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La sicurezza: un progetto 
per la crescita



Le partecipazioni societarie al 31.12.2007

Società controllate Sede % Partecipazione Azionariato

BACINI DI PALERMO S.p.A.
Gestione bacini di carenaggio

Palermo 100,00 Fincantieri

CENTRO PER GLI STUDI DI TECNICA NAVALE 
CETENA S.p.A.
Ricerca e sperimentazione in campo navale

Genova 71,10
15,00

Fincantieri
SEAF

ELNAV ESERCIZIO E LOCAZIONE NAVI S.p.A.
Compagnia armatrice

Trieste 49,00 Fincantieri

FINCANTIERI HOLDING B.V
Gestione delle partecipazioni estere

Amsterdam (NL) 100,00 Fincantieri

FINCANTIERI MARINE SYSTEMS NORTH 
AMERICA INC.
Vendita e assistenza attinenti le produzioni 
meccaniche

Delaware
Corporation
dislocata in
Chesapeake (USA)

100,00 Fincantieri Holding

GESTIONE BACINI LA SPEZIA S.p.A.
Gestione bacini di carenaggio

Muggiano
(La Spezia

99,90 Fincantieri

ISOTTA FRASCHINI MOTORI S.p.A
Progettazione, costruzione, vendita e assistenza 
di motori diesel veloci di media potenza

Bari 100,00 Fincantieri

SOCIETÀ PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ  
FINANZIARIE SEAF p.A
Attività di supporto finanziario per il Gruppo

Roma 100,00 Fincantieri

ORIZZONTE SISTEMI NAVALI S.p.A.
Gestione di contratti di fornitura di grandi navi 
militari

Genova 51,00
49,00

Fincantieri
Finmeccanica

• Nel 2007 Fincantieri constava di 9 cantieri :
− 8 in Italia: Monfalcone, Marghera, Riva 

Trigoso,   Muggiano, Sestri Ponente, 
Castellammare di Stabia, Palermo 

− 1 in Germania: Lloyd Werft ( Bremerhaven)

• Il Gruppo controllava 9 società :
− 7 in Italia: Cetena, Orizzonte Sistemi Navali, 

Isotta Fraschini Motori, Bacini di Palermo, 
Gestione Bacini La Spezia, ELNAV Esercizio 
e locazione navi, SEAF

− 1 in USA: Fincantieri Marine Systems North 
America (USA) 

− 1 nei Paesi Bassi: Fincantieri Holding B.V

• La struttura societaria del Gruppo del decennio 
trascorso, focalizzata maggiormente sul 
segmento dello shipbuilding, ha via via iniziato 
un processo di trasformazione parallelo 
all’ingresso e all’espansione del Gruppo verso 
nuovi segmenti di business 



L’evoluzione societaria del Gruppo

Italia
• 8 Cantieri
• 7 Società controllate

Società controllata
Ufficio di rappresentanza

Sede corporate/ BU
Cantiere

Estero
• 1 Cantiere
• 2 Società controllate 

Il Gruppo Fincantieri nel 2007

Vietnam

• 1 cantiere

USA

• 3 cantieri

Brasile

• 1 cantiere

Norvegia

• 5 cantieri

Italia

• 8 cantieri

Romania

• 2 cantieri

EAU

• 1 Joint Venture

Cina

• 1 Joint Venture

Il Gruppo Fincantieri nel 2019

Italia
• 8 Cantieri
• 14 Società controllate

Estero
• 12 Cantieri
• > 50 Società controllate

Principali milestone di crescita dell’ultimo decenni o

• 2008: Acquisizione dei cantieri USA , che ha consentito l’ingresso nel mercato della difesa più grande al mondo, accessibile per vincoli normativi solo da 
produttori con cantieri nel Paese

• 2013: Acquisizione Gruppo Vard , leader nella progettazione e costruzione di mezzi di alta gamma di supporto all’attività di estrazione e produzione di petrolio e 
gas offshore

• 2016: Costituzione della JV con il gruppo cinese CSS C per lo sviluppo del mercato crocieristico cinese



Partecipazioni italiane – Organigramma odierno

• Le società controllate in Italia oggi sono salite a  14, a testimoniare l’intenzione del Gruppo di ampliare il portfolio di prodotti offerti, espandendosi verso 
segmenti diversi da quello navale, nonché affinando le proprie competenze nella componentistica navale

• Con l’obiettivo di internalizzare le attività a più alto valore aggiunto, state costituite società come Marine Interiors (cabine «chiavi in mano»), Fincantieri SI 
(pacchetti elettrici) e Fincantieri Infrastructure (realizzazioni metalliche complete)



Partecipazioni estere – Organigramma odierno

• Dal 2007, soprattutto grazie all’acquisizione nel 2013 del Gruppo Vard, Fincantieri ha incrementato considerevolmente la propria presenza estera, nell’ottica di 
una sempre maggior internazionalizzazione .

• Ad oggi, le società controllate estere sono più di 50.



Creazione di un player internazionale con un portafog lio prodotti diversificato

2002 2008 2010-2011 2014 2017 20182013

Espansione negli 
U.S.A.

• Allargamento del 
portafoglio prodotti 
e della clientela

• Crescita organica 
accompagnata 
dall’acquisizione di 
tre cantieri americani 
(controllati da FMG) 
che hanno permesso 
al Gruppo l’accesso 
ad un vasto 
mercato estero in 
ambito difesa

Diversificazione nel 
settore Offshore

• Acquisizione di 
una quota di 
controllo in STX 
OSV (rinominata 
Vard), specializzata 
nella costruzione di 
high-end offshore 
support vessels

• Crescita organica 
con una nuova BU 
dedicata al 
supporto logistico 
e ai servizi post-
vendita

• Dal 2002, il 
management ha 
guidato il Gruppo 
attraverso una 
trasformazione 
radicale, basata su 
una strategia di 
crescita,
diversificazione e 
internazionalizzazione

Nuovo team  
manageriale

Riorganizzazione 
delle attività italiane

• Il Gruppo ha mostrato 
la capacità di 
anticipare le 
conseguenze della 
crisi finanziaria 
globale

• Attraverso la 
riorganizzazione delle 
attività italiane, 
Fincantieri ha 
aumentato  la sua 
efficienza operativa 
espandendo le 
proprie attività e 
rafforzando il suo 
posizionamento di 
mercato

IPO

• Dopo le acquisizioni 
di FMG e VARD, 
Fincantieri è 
diventata un vero 
player 
internazionale con 
attività globali  e un 
business 
diversificato

• L’Azienda si è 
quotata presso la 
Borsa Italiana il 3 
luglio 2014

Alleanza 
cantieristica italo-

francese

• Avvio di una 
roadmap per la 
cooperazione italo-
francese negli ambiti 
crocieristico e della 
difesa, che pone le 
basi per il 
consolidamento 
dell’industria 
cantieristica 
europea

• Presentazione del 
Piano Industriale 
quinquennale in 
occasione della 
pubblicazione dei 
risultati finanziari del 
2017

• Il Piano poggia su 4 
pilastri (visibilità di 
lungo termine, nuovi 
mercati, 
innovazione, 
produzione 
ottimizzata) per 
sostenere la 
crescita e 
l’incremento della 
profittabilità

Ricavi € 2,2 mld

Backlog € 6,0 mld

+73% (2002-2013)

+35% (2002-2013)
€ 3,8 mld

€ 8,1 mld

Business Plan 2018-
2022

€ 5,5 mld

€ 25,5 mld

+45% (2013-2018)

+215% (2013-2018)



La crescita del segmento «Sistemi, componenti e ser vizi»
Sistemi e componenti Servizi

Automazione

Stabilizzatori

Turbine

Sistemi elettrici

Interni

Servizi navali

Riparazioni

• Eliche di propulsione a passo variabile, eliche di 
manovra a passo variabile e azimutali

• Fincantieri SI realizza pacchetti elettrici e di 
automazione completi, agendo come integratore 
ma anche progettando e realizzando sistemi e 
componenti chiave pronti all’uso per diversi 
settori: navale, siderurgico, dell’oil&gas e della 
generazione di energia elettrica

• Marine Interiors è specializzata nella 
progettazione, refitting e consegna di cabine 
“chiavi in mano” attraverso la gestione di tutte le 
fasi produttive, dal design alla costruzione fino 
alla consegna

• Sistemi di automazione di piattaforma, di 
navigazione e di posizionamento dinamico

• Per la generazione di energia e per le 
applicazioni navali

• Servizi di riparazione ordinaria : manutenzione 
ordinaria e interventi richiesti dai registri di 
classificazione internazionale 

• Servizi straordinari : riparazione danni e 
miglioramento degli standard navali  per 
adattare le navi ai nuovi regolamenti

• Conversione : cambiamenti strutturali di navi 
per cambiare il loro uso finale, aggiornamento di 
impianti e tecnologie navali e incremento del 
carico utile della nave

• Supporto logistico integrato (ILS) e supporto in 
esercizio (ISS)



Fincantieri Infrastructure è specializzata nella
progettazione, realizzazione e montaggio di strutture in
acciaio su progetti di grande dimensione quali ponti, stadi,
porti oltre a progetti di tipo industriale, commerciale e
istituzionale.

Fincantieri Infrastructure opera come EPC contractor con
competenze di project management, di ingegneria e di
costruzione, maturate in un settore complesso come quello
della costruzione navale. Il modello operativo è altamente
integrato.
L'obiettivo è quello di supportare i clienti lungo l’intero ciclo
vita del prodotto fornendo servizi di life-cycle management.

La crescita del segmento «Sistemi, componenti e ser vizi»



Portafoglio clienti diversificato con relazioni cons olidate, eccellente track record e 
leadership technologica

Shipbuilding

Offshore e 
Navi Speciali

Sistemi, 
Componenti 

e Servizi

Navi da crociera

Navi militari

(1)

United Arab
Emirates 
Navy

Indian
Navy

Qatar Emiri 
Naval Forces

Clienti principali

MMI e 
Guardia 
Costiera

US Navy
Algerian
Navy

(2)

• 87 navi consegnate dal 1990 

al 2018

• 7 navi consegnate nel 2018

• 121(3) navi consegnate dal 

1990 al 2018

• 5 navi consegnate nel 2018

• 399(4) navi consegnate dal 

1990 al 2018

• 22 navi consegnate nel 2018

Track record

• Importante crescita dei 

ricavi fino a € 651 mln nel 

2018

• Track record di 
consegne on-time e on-
budget

• Elevato know-how 
tecnologico e capacità 
progettuale:

‒ ~ 100 navi di nuova 
progettazione 
consegnate negli ultimi 
15 anni

• Ricerca e Sviluppo: 

‒ ~ 90 progetti attivi

‒ Investimenti 2015-2018 
> € 400 mln

(1) Controllante di diversi brand: Carnival Cruise Lines, Costa Crociere, Cunard, Holland America Line, P&O Cruises, Princess Cruise Lines e Seabourn Cruise Lines
(2) Controllante di diversi brand: Norwegian Cruise Line, Oceania Cruises,  Regent Seven Seas Cruises
(3) Include altri prodotti consegnati dalla Business Unit Navi Militari. Include le controllate statunitensi prima dell’acquisizione di Fincantieri, escludendo 174 RB-M consegnate dal 2002, di cui 28 nel solo 2014. 3 ulteriori RB-M 

sono state consegnate nel 2015
(4) Include altri prodotti consegnati dalla Business Unit Offshore e Navi Speciali. Include VARD e le società precedenti

MMI e 
Guardia 
Costiera

US Navy

United Arab 
Emirates 
Navy

Qatar Emiri 
Naval Forces



67 7 74

Fonte: informazioni Fincantieri  
(1) Al 27 marzo 2019
(2) Controllante di diversi brand: Carnival Cruise Lines, Costa Crociere, Cunard, Holland America Line, P&O Cruises, Princess Cruise Lines and Seabourn Cruise Lines 
(3) Controllante di diversi brand: Norwegian Cruise Line, Oceania Cruises, Regent Seven Seas Cruises

Capacità di acquisire nuovi clienti e sviluppare re lazioni commerciali durature

Clienti Relazioni commerciali durature

(2)
• Dal 1986 • Fino al 2025

Unità in backlog(1)Unità consegnate(1)

• Formalizzati ulteriori accordi, tra cui le opzioni per 6
navi per Viking Ocean Cruises

• Dal 2012 • Fino al 2025

(3) • Dal 2007 • Fino al 202713

6 8

Oggi

2002

Brand Norwegian Cruise Lines

Brand Carnival

Brand Royal Caribbean

• Fino al 2026• Dal 2014

2 2• Dal 2018 • Fino al 2026

4 4• Dal 2015 • Fino al 2023

3 10

• Dal 2007 • Fino al 20212 2

• Dal 2008 • Fino al 2021

14

116 5

2 6 8

67 9 76



• Leadership tecnologica basata su una forte capacità di innovare e di essere un system
integrator (coordinamento dell’intero ciclo produttivo come prime contractor)

• Forte impegno in Ricerca e Sviluppo e comprovato track record di consegne on-time e on-
budget

Leadership tecnologica

• Modello produttivo integrato per controllare l’intero processo produttivo e l’aftermarket

• Network globale flessibile ed integrato di 20 cantieri e più di 19.000 dipendenti tra paesi 
occidentali ed emergenti

Struttura produttiva flessibile e globale

• Leader nel mercato delle navi da crociera in forte crescita e nel settore della difesa

• Notevole portafoglio ordini e carico di lavoro totale (1) equivalente a circa 6,2 anni di lavoro 
se paragonato ai ricavi del 2018

Leadership consolidata in mercati ad alto potenziale  e visibilità di lungo periodo

• Focus sui segmenti ad alta complessità e ad alto valore aggiunto

• Costruttore navale con la maggior diversificazione, grazie ad un ampio portafoglio clienti, 
sia di lunga data sia acquisiti tramite la strategia di estensione della clientela

Forte diversificazione in termini di mercati finali,  geografie e portafoglio clienti

Principali vantaggi competitivi

• Amministratore Delegato con più di 15 anni di esperienza alla guida di Fincantieri e Senior 
Management con ampia esperienza nei settori di competenza

• Personale internazionale (55% della forza lavoro al di fuori dell’Italia) ed altamente 
specializzato 

Management capace ed esperto

(1) Al 31 dicembre 2018



Il «prodotto nave»

Fregata «classe Fremm»
6.900 tonn stazza lorda
145 m lunghezza
15 m altezza

MSC Seaview
154.000 tonn stazza lorda
323 m lunghezza
72 m altezza



Verso Infortuni Zero



Cultura come cambiamento

Raggiungere un alto livello di coinvolgimento di tutti gli attori del cambiamento
è forse la sfida più ardua, ma è proprio per questo la più affascinante: la
sensazione di avere un obiettivo comune e il perseguirlo con la propria azione
quotidiana, creano il cosiddetto “spirito di appartenenza” che è la base su cui
poggiare il vero cambiamento.

E’ per dare concretezza a tutti questi aspetti che Fincantieri ha deciso di
attuare un progetto importante ed ambizioso.



FINCANTIERI ha deciso di sviluppare un’iniziativa che consenta dunque un profondo
cambiamento culturale in materia di sicurezza.

Una condizione fondamentale per il successo del Piano è che tutta la gerarchia senta
il Progetto come proprio, per questo sono stati dedicati alcuni mesi al coinvolgimento
e alla formazione dei capi. E’ però necessario che tutti sentano la sicurezza come una
propria priorità, soprattutto gli operai che purtroppo sono la categoria più soggetta agli
infortuni.

La legge infatti (Dlgs 81/08) individua precise responsabilità per ognuna delle figure
che compongono l’organigramma aziendale: dai vertici fino alla base.

Tutti dunque devono capire che sono «Responsabili della Sicurezza».

Da queste convinzioni è nato il progetto che ha previsto e prevede tuttora diverse fasi.

«Verso Infortuni Zero»: Il progetto



1°Fase
Progettazione 
operativa

2°Fase
Condivisione
Aziendale 

3°Fase
Attivazione
strumenti
operativi e
condivisione 
capi e operai

4°Fase
Condivisione capi e 
operai

5°Fase
Attivazione 
strumenti 
organizzativi e di 
Comunicazione

6°Fase
Progetto
ditte

1. Definizione 
Politica Aziendale

2. Definizione del 
Piano d’Azione

3. Approvazione del 
Piano

4. Condivisione con 
le OO.SS.NN. 

5. Strumenti per il 
finanziamento

6. Comunicazione 
Aziendale

7. Condivisione con 
struttura aziendale di 1°
livello di Stabilimento e 
Direzioni

8. Condivisione RLS
9. Illustrazione Progetto a 

gerarchia d’officina

10.Divulgazione Politica 
aziendale

11.Formazione capi 
officina 

12.Riorganizzazione  
ASPP

13. Formazione capi 
officina e capi prodotto su 
sicurezza

14. Riunioni sic.amb di 
Direzione
15. Riunioni sic.amb
16. Analisi infortuni
17. Analisi near miss
18. Strumenti 

disciplinari
19. Procedure di 

lavoro sicuro
20. Piani d’azione
21. Strumenti di 

comunicazione
22. Sicurezza Attiva

23. Coinvolgimento ditte
24. Sicurezza attiva anche per ditte

Monitoraggio progetto

«Verso Infortuni Zero»: Il progetto

5°Fase
Attivazione 
strumenti 
organizzativi e di 
Comunicazione



Definizione degli obiettivi:
� Vivere la sicurezza come riferimento essenziale in tutte le fasi di

lavoro, dalla concezione del prodotto alla sua consegna

� Il coinvolgimento diffuso di tutta la struttura a tutti i livelli con
l’obiettivo che Dirigenti, Capi, Tecnici, ed Operai di Fincantieri
vivano la sicurezza come una priorità assoluta

� Assicurare condizioni di lavoro e sicurezza ai dipendenti delle ditte
terze analoghe a quelle del personale Fincantieri

� L’azione sistemica sui 4 aspetti fondamentali della sicurezza
(persone, leadership, organizzazione, processi tecnologici) ed una
focalizzazione sui comportamenti

� Ridurre gli incidenti di qualsiasi tipo e natura

� Declinare la sicurezza sul lavoro e l’attenzione nei confronti
dell’ambiente come elementi di eccellenza aziendale

Prima fase: Progettazione Operativa



Comunicazione a 
supporto:

Gli Strumenti 
organizzativi

La 
Formazione

Forte interazione
ed integrazione

Le leve del progetto
Prima fase: Progettazione Operativa



Seconda fase: Condivisione aziendale

Il 29 Novembre 2011 l’ A.D. (Dott. Bono) ha
presentato in video conferenza il Piano di Azione
con tutte le Sedi Aziendali e con tutti i capi e ne ha
di fatto definito l’avvio .

Il piano d’azione è stato condiviso con tutti i Primi e Secondi Livelli, andando
anche a coinvolgere i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza di ogni
stabilimento che continuano ad essere ancora oggi interlocutori privilegiati
nelle varie fasi del Progetto.



Terza fase: Attivazione degli strumenti operativi e c ondivisione con 
Capi Prodotto e Operai

Ideazione di una policy aziendale:

La sicurezza:
· È un valore irrinunciabile per il Gruppo Fincantieri,
una priorità nelle scelte messe in campo
dall’azienda.
· È una condizione necessaria per il presente e per
costruire il futuro.
· È condivisione, dal vertice dell’azienda ad ognuno
di noi, come esempio da seguire.
· È crescita per l’azienda, come l’efficienza e la
qualità.
· È formazione ed informazione: più conoscenza,
più sicurezza.
· È cambiamento culturale.
Solo così possiamo arrivare ad “Infortuni Zero”, che
è l’obiettivo di tutte le nostre azioni.



Terza fase: Attivazione degli strumenti operativi e c ondivisione con 
Capi Prodotto e Operai

Il Servizio di Prevenzione e Protezione di cantiere è stato posto alle dirette dipendenze
del Direttore di Stabilimento articolando per area gli Addetti al Servizio stesso,
consentendo:
· un maggior monitoraggio dei rischi lavorativi;
· un maggior supporto alle varie funzioni produttive;
· un approccio più condiviso con i Rappresentanti dei Lavoratori
per la Sicurezza nella rilevazione delle criticità e nella risoluzione dei problemi, che
sono affrontati con un approccio tecnico e propositivo;



Quarta fase: Condivisione con capi e operai

Training for quality

OPERATIVITA’
In considerazione dei risultati positivi ottenuti con le azioni di training sviluppate nell’ambito del
progetto Q3, si è deciso di sviluppare una nuova iniziativa secondo i medesimi presupposti.

La prima fase del progetto prevede un’analisi dei fabbisogni formativi relativi alle diverse
lavorazioni di Stabilimento (es. carpenterie, saldature, tubisteria, condizionamento, ecc.),
finalizzata all’identificazione di eventuali interventi di training on the job/aula.

L’attività di analisi on the job dei fabbisogni è condotta da un team di risorse esperte
prevalentemente interne, che porta all’identificazione degli eventuali gap di competenze da
colmare.

In tale ottica sono oggetto dell’analisi gli aspetti attine nti, oltre che alla qualità, anche
alla sicurezza (es. corretto utilizzo delle attrezzature e strumenti di lavoro, utilizzo dei
DPI, pulizia e ordine del posto di lavoro, ecc.).

PERIMETRO
L’intervento riguarda il personale operaio di Fincantieri e di ditte esterne che svolge le
mansioni ritenute prioritarie nei riguardi degli obiettivi di qualità.



Quarta fase: Condivisione con capi e operai

Training for quality

Operai Assessment

STABILIMENTO FC Ditte Totale

MONFALCONE 375 4692 5067

MARGHERA 222 2558 2780

SESTRI 131 1385 1516

ANCONA 186 1961 2147

CASTELLAMARE DI STABIA 250 419 669

PALERMO 173 362 535

Totale 1337 11377 12714

Supervisori / Capi Ditte Assessment

STABILIMENTO FC Ditte Totale

MONFALCONE 210 148 358

MARGHERA 183 166 349

SESTRI 105 80 185

ANCONA 98 59 157

CASTELLAMARE DI STABIA 34 31 65

PALERMO 34 25 59

Totale 664 509 1173



Riunioni di Direzione 
di

Stabilimento

Riunione mensile alla quale partecipano:
Direttore di Cantiere, Direttore di Produzione, Capo Centro, RSPP,
Responsabile Qualità, Responsabile HR, Controllo produzione,
Responsabile progettazione, Responsabile Impianti

Tematiche trattate:
- Gestione Infortuni
- Analisi infortuni e Near Miss
- Analisi delle problematiche emerse nelle Riunioni Ambiente e Sicurezza
- Analisi dati sul monitoraggio ambientale
- Azioni di miglioramento
- Monitoraggio certificazioni OHSAS 18001 – ISO 14001 
- Progressi progetto «Verso Infortuni Zero» 

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Riunioni /Sopralluoghi
Sicurezza  Ambiente 
di Centro - Officina

Riunioni settimanali alle quali partecipano:
Rappresentante del SPP, Capo Centro, Capo Officina,
RLS, Responsabile Metodi e Responsabile Impianti.

Sono precedute da un sopralluogo sui luoghi di lavoro
che serve a raccogliere le eventuali problematiche da
discutere.

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Commissioni 
Sicurezza 

Riunioni mensili, fra Fincantieri e Organizzazioni Sindacali, alle 
quali partecipano:
Rappresentanti dell’azienda, Rappresentanti del SPP e RLS

Tematiche trattate:
• Analisi dei rischi
• Misure di prevenzione e protezione per eliminare i rischi
• Monitoraggio infortuni e malattie professionali

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Analisi Infortuni 
e 

Near Miss

Analisi documentata degli eventi infortunistici e dei
Near Miss con condivisione degli stessi fra i vari
siti produttivi del Gruppo

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione

Individuazione Mascotte



Buone pratiche

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Pieghevole sull’uso degli occhiali protettivi

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Realizzazione brevi video da
proiettare sugli schermi presenti
negli spazi comuni degli
stabilimenti, riguardanti le
tematiche della sicurezza.

Quinta fase: Attivazione degli strumenti organizzativi  e di comunicazione



Formazione
e-learning

Rivolta a tutti i Dirigenti
che svolgono la loro attività
In Corporate e D/Navi
Focalizzata:
• Sulla Responsabilità
del Ruolo
• Sui Concetti
della Prevenzione

Formazione al Progetto
Capi Centro
Capi Officina
Capi Prodotto
Resp. Ente

• Formazione a Progetto
• Formazione Strumenti
• Qualità Totale
• Formazione Formatori
• Formazione 7 Minute

Formazione
lavoratori

Rivolta a tutti i dipendenti
Focalizzata:
sugli Obietti del Progetto
Sui rischi specifici della
mansione
Sull’utilizzo di Impianti
ed attrezzature particolari
• Sulla Responsabilità
del Ruolo
• Sui Concetti
della Prevenzione

Formazione
R.L.S.
Rivolta a tutti i dipendenti
Focalizzata:
Condivisione del Progetto
Partecipazione al Progetto
Cambiamento della cultura
nell’affrontare i problemi
Miglioramento delle competenze

La formazione



Certificazioni

ISO 14001:2015 (ambientale)

BS OHSAS 18001:2017 (sicurezza)

Certificazione di tutti i siti aziendali

In tutti i siti è stato avviato l’iter per il passaggio dalla c ertificazione di sicurezza
BS OHSAS 18001:2017 alla nuova ISO 45001.



� E’ un’iniziativa che ha avuto grande rilevanza nelle realtà americane del Gruppo,
dove sono stati ottenuti risultati di rilievo, sui vari indi catori della sicurezza.

� Nei cantieri italiani del Gruppo l’iniziativa è stata avvia ta nel giugno 2015.

� Ha lo scopo di supportare i capi nel loro ruolo di gestori dell a sicurezza dei
propri collaboratori

� L’azione prevede che ogni capo (il capo cantiere, nel caso de lle ditte esterne),
una volta al mese, in un giorno prefissato (nello stesso gior no in tutti i cantieri
del Gruppo), ad inizio turno, riunisca i suoi operai e presen ti loro una scheda che
illustra alcuni rischi dell’area di lavoro e le necessarie c ontromisure .

� La scheda è costruita in modo da rendere semplice la comunica zione dei
contenuti, l’illustrazione ha una durata di pochi minuti a c ui faranno seguito
eventuali richieste di chiarificazione da parte degli oper ai per un totale di circa
venti minuti. Sono state elaborate tante schede quante si so no rese necessarie
per coprire sostanzialmente tutti i rischi delle varie aree di lavoro.

� L’illustrazione delle schede è pertanto un’attività cicli ca che durerà nel tempo (si
ricomincia dal primo argomento, una volta esauriti tutti qu elli oggetto delle
schede preparate).

«Sicurezza Attiva»



� Il capo illustra la scheda assicurandosi della comprension e della stessa,
accompagnando la spiegazione per quanto possibile con esemp i di
problemi (infortuni/incidenti) che si siano verificati ri spetto al rischio
proposto nella scheda stessa

� Gli operai evidenziano incomprensioni/aspetti non colti da lla scheda, il
capo deve dare risposte soddisfacenti. Nel caso non fosse in grado
rimanda le risposte all’incontro successivo, prendendo le corrette
informazioni.

� La spiegazione della scheda, le eventuali domande degli oper ai e le
relative risposte devono essere contenute nel tempo massim o dei venti
minuti previsti.

«Sicurezza Attiva»



«Sicurezza Attiva»: esempio scheda



Gli argomenti di «Sicurezza Attiva»

1 scivolamento e inciampo

2 utilizzo carrelli elevatori e rischi connessi

3 utilizzo scale, sgabelli e trabattelli

4 protezione udito da effettuare

5 movimentazione manuale  carichi

6 ordine e pulizia

7 caduta materiale dall'alto

8 saldatura

9 protezione occhi

10 molatura

11 ponteggi

12 gru e attrezzature sollevamento

13 protezione vie respiratorie

14 caduta dall'alto

15 scivolamento e inciampo

16 protezione testa

17 protezione mani

18 protezione piedi

19 vibrazioni

20 promozione della salute - lotta al fumo

21 politica ambientale

22 tutela e protezione dell'ambiente (istruzioni operative)

23 utilizzo DPI 

24 promozione della salute - alcool e droghe

25 promozione della salute - utilizzo telefono cellulare

ARGOMENTI SICUREZZA ATTIVA 2° giro

Argomento aggiunto

effettuati



La campagna di comunicazione a sostegno di «Sicurezza Attiva»



771 205

2010 2018

-73%

Delta %

-42%

INFORTUNI
TOTALI

INDICE DI 
GRAVITA’ 10,02 5,72

106.024 61.464
ORE DI ASSENZA

DOVUTE A 
INFORTUNIO

-43%

INDICE
DI FREQUENZA
INDENNIZZATI 50,08 -66%16,75

531 180 -66%
INFORTUNI

INDENNIZZATI

240 25 -89%
INFORTUNI

FRANCHIGIA

INDICE
DI FREQUENZA

TOTALE
71,77 -73%19,08

Infortuni dipendenti Fincantieri dall’inizio di «Ver so Infortuni Zero»



Coinvolgimento ditte esterne in «Sicurezza Attiva» con le ste sse
modalità dei dipendenti Fincantieri (Il Capo Cantiere illu stra la scheda
ai propri operai)

Sesta fase: Progetto Ditte

“Patrolling ”
Prevede un monitoraggio congiunto sui luoghi di lavoro per l a verifica
delle condizioni di sicurezza ed è attuato dai Capi Prodotto di F incantieri e
dai Responsabili delle imprese appaltatrici che operano al l’interno degli
stabilimenti.



Sesta fase: Progetto Ditte

“Score Card”
Nasce come metodo di valutazione dei fornitori in vari ambiti e da sempre è
prerogativa della sola funzione Acquisti. Si è deciso di appl icare le stesse modalità
anche all’ambito sicurezza: i Capi Centro, i Capi Officina e il Servizio di
Prevenzione e Protezione valutano il comportamento delle dit te rispetto alla
sicurezza secondo i seguenti parametri:
· Utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale;
· Utilizzo di idonei indumenti da lavoro;
· Ordine e pulizia dell’area di lavoro;
· Attrezzature ed impianti utilizzati;
· Rispetto delle regole e procedure;
· Attività di supervisione del Capo Cantiere della ditta;
· Organizzazione generale in materia di sicurezza.
La valutazione avviene sulla base di una scala di 5 elementi, d ove 3 rappresenta la
sufficienza: se il risultato è pesantemente negativo (1) la d itta viene posta in “black
list” e non può operare all’interno degli stabilimenti del G ruppo fino al momento in
cui non si mette in regola.



Ulteriore progetto informativo 
per le ditte esterne



Ulteriore progetto informativo ditte esterne

• Aggiornamento Video Sicurezza per informazione ditte:

Insieme in Sicurezza

Da gennaio 2018 è disponibile un nuovo strumento informativo sui temi della sicurezza, destinato
ai dipendenti delle ditte esterne, che operano negli stabilimenti italiani dell’azienda.

Insieme in Sicurezza , tradotto nelle 10 lingue più diffuse negli stabilimenti FINCANTIERI, con 35
circostanze di rischio evidenziate e 180 misure di prevenzione e protezione raccomandate, punta
ad informare e sensibilizzare il lavoratore sulle situazioni di rischio presenti sul luogo di lavoro.

• Continuo monitoraggio fenomeno infortunistico anche per le ditte.



Aggiornato Video Sicurezza per informazione ditte

Insieme in Sicurezza in cifre :

� 100 protagonisti : lavoratori interni ed esterni, che si sono prestati, con la loro
immagine, il loro viso e il loro lavoro, a realizzare il videocorso

� 1839 clip video girate per un totale di 810 minuti di filmato grezzo
� 10 lingue usate (albanese, bengalese, cinese, croato, francese, inglese, italiano,

polacco, rumeno, spagnolo)
� 10 responsabili del Servizio Prevenzione e Protezione aziendali coinvolti
� 100 versioni del videocorso prodotte: 10 lingue x 10 unità produttive
� 150 minuti di durata
� 35 situazioni di rischio da interferenza evidenziate
� 180 misure di prevenzione e protezione raccomandate



515 479

Dicembre 2017 Dicembre 2018

-7,0%

Delta %

2018-2017

13,31 12,05

2,81 2,62

108.682 104.293

-6,8%

-9,5%

-36

Delta

2018-2017

17,99 16,51 -8,2%

696 656 -5,7%-40

-1,26

-1,48

181 177 -2,2%

4,68 4,45 -4,9%

-4

-0,23

Numero infortuni 
indennizzati

Numero infortuni in 
franchigia

Indice frequenza 
infortuni indennizzati

Indice frequenza 
infortuni in franchigia

Numero infortuni 
totali

Indice frequenza 
infortuni totali

Ore perse per infortuni

Indice di gravità

INFORTUNI DITTE OPERANTI ALL’INTERNO DEGLI STABILIM ENTI
Fincantieri: aggiornamento Dicembre 2018

-0,19

Percentuale
su ore lavorate 0,28% 0,26%



L’impegno dell’azienda in occasione della giornata m ondiale per la salute 
e la sicurezza sul lavoro 



Protocollo Fincantieri - Inail

FINCANTIERI S.p.A e INAIL (Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul

Lavoro) hanno firmato un Protocollo d’Intesa volto allo sviluppo della cultura della sicurezza

sul lavoro e alla realizzazione di attività e progetti per la riduzione sistematica degli infortuni

e delle malattie professionali.

Il Protocollo fa seguito a una collaborazione pluriennale e definisce gli ambiti e le modalità

di attuazione delle attività finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori:

• l’analisi dei processi produttivi, con riferimento ai rischi connessi alle lavorazioni proprie del 

settore della cantieristica navale e in particolare a quelli derivanti da interferenze tra le attività delle 

risorse interne e quelle delle risorse esterne;

• il monitoraggio del sistema di gestione della salute e sicurezza in essere per i lavori in appalto;

• l’analisi dell’evoluzione del fenomeno infortunistico;

• l’analisi del modello di mappatura dei “near miss”: gli episodi che hanno in sé la potenzialità di 

produrre un infortunio;

• l’individuazione e la realizzazione di nuove iniziative formative e informative volte alla promozione 

della cultura della prevenzione.


